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l e del Consiglio annuncia: o fino al o 
l o comunista avanza la a di una soluzione di a 

Goria firma  il mandato a termine 
Occhietto: «Ci vuole un o con il » 
Oorl a promette di andarsene al momento del prean-
nunclato «chiarimento» che seguirà l'approvazione di 
Finanziari a e bilancio a il Pei, con Occhetto, incal-
za e propone di uscire dal tunnel della crisi con un 
confronto senza pregiudiziali per  dare vita a un go-
verno di convergenza programmatica e di garanzia 

. È la notizia del giorno che ha subito 
suscitato reazioni, cautela de, contrari o il Psi. 

ENZO

i A Non tutto è sta-
to cosi scontato nella prima 
giornata di dibattit o alia Ca-
mera sulla llducia tempora-
nea a Corta. A un discorso 
assai dimesso del presidente 
del Consiglio che è sembra-
lo e alla lettera 

e del capo dello 
Stato, ha corrisposto un -
tervento del vicesegretario 
del Pel che ha posto n evi-
denza o ormai 
stretto a crisi politica e crisi 

, tale da rendere 
necessario uno «scatto di 
volontà collettiva' per  assi-
curare al paese, contempo-
raneamente, di avviare a so-
luzione 1 più gravi problemi 
sociali e di procedere verso 
le riform e . Stru-
mento di questo sforzo nuo-

vo, il quale deve chiudere la 
stagione degli schieramenti 
pregiudiziali , dovrà essere 
un governo che esprima la 
corresponsabilità di tutte le 
forze democratiche, la cui 
direzione sia affidata a chi 
mostra piena convinzione e 
totale disponibilit à ad apnre 
e portare a esito li nuovo 
processo, e che sia un 'go-
verno con compiti precisi e 
delimitat i non tanto nel tem-
po quanto nel contenuti 

Oorla si è presentato con 
un discorso in cui ha cercato 
di mettere n contrapposi-
zione la buona volontà e
risultat i del suo governo e la 
inopinata ostilità di una par-
te della sua maggioranza 
guardandosi dall'lndagare le 
ragioni politiche delracca-

duto E ha letteralmente ri-
peluto la motivazione con 
cui li presidente della -
pubblica ha respinto le di-
missioni e rinviat o il governo 
alle Camere Considerato, 
ha aggiunto, che Cossiga si è 
trovato di fronte a una -
cazione maggioritaria per  il 
nnvio, c'è da attendersi che 
i cinque partit i daranno la lo-
ro fiducia al governo per  -la 
fase di approvazione della 
legge finanziaria e dei bilan-
ci» e per  le «questioni che si 
potranno porre nel tempo 
che precederà il chiarimen-
to politico che a tali appro-
vazioni prontamente segui-
rà» e per  «chiarimento» 
deve intendersi apertura del-
la crisi 

Nell'atmosfera scettica e 
perfino pessimistica che ha 
circondato le dichiarazioni 
di Goria è caduto lo scosso-
ne del discorso di Occhetto, 
l quale ha richiamato la gra-

vita della situazione, ha do-
cumentato a di 
qualsiasi prospettiva di stabi-
lit à e di reale governabilità 

lasciando le cose come 
stanno e ha fatto appello a 
fare i conti con un passaggio 
di fase Ai socialisti ha detto 
che il Pel non ha intenzione 
di operare scavalcamenti, 
ma essi devono accantonate 
 sospetti e non attardarsi più 
n una politica di pura inter-

dizione. Alla e ha chiesto 
di liberarsi dall'ossessione 
di una centralità irrecupera-
bile e di accettare una libera 
competizione programmati-
ca e ideale Tutto deve esse-
re rimesso in discussione -
ha aggiunto -, lutt i devono 
essere chiamati a concorre-
re alla definizione del gover-
no che deve garantire que-
sto passaggio considerando 
la possibilità, da verificare 
sulla base dei programmi, di 
una partecipazione diretta 
del Pei al governo. 

e e numerose le 
reazioni. N scriverà 
che si tratt a di una «unità na-
zionale riscaldata» e la rifiu-
ta. a parte de si narla di 
«equilibri o e responsabilità»; 
da parte liberale di «discor-
so interessante». 

ALUPAQINI3t> 4 Giovanni Corta 

e a e i 
o il fuoco 
o i socialisti 

FEDERICO 
i A Ai deputati de riu-

niti in assemblea e a ien 
sera ha detto «All'intern o del-
la e l'accordo era il chian-
mento politico dopo la Finan-
zia™ Noi, quindi, ora dob-
biamo essere solidali con il 
governo Anche perché altn-
mentl rischiamo di trovarci di 
fronte ad un giallo che sembra 
già scntto e dove si dice che 
siccome la e non sa gover-
nare, si va alle elezioni Ag-
giungo che è molto singolare 
che questo avvenga ali inizio 
della legislatura, dove, sem-
mai, il discorso dovrebbe es-
sere sul come costruire la soli-
danetà» Giulio Andreotti (in-
dicato da più parti come il lea-
der  di uno dei gruppi che 

OEREMICCA 

avrebbe dato via al fuoco dei 
«franchi tiratori» ) è ancor  più 
chiaro nella polemica verso 
Craxi ed il Psi «1 franchi tirato-
ri sono sicuramente un male, 
ma non certo una esclusiva 
della e Ed è in ogni caso 
scorretto minacciare li conge-
do coatto dei parlamentari» 
n un assemblea che sembra-

va dover  assumere toni caldi 
soprattutto intomo al dopo-
Gona e alla battaglia interna 
alla , lo scudocrocialo (e 

e a in testa a tutti ) ha in-
vece ripreso l'antica polemica 
nei confronti dell'alleato so-
cialista Sulle questioni inter-
ne al partit o e sulla richiesta di 
un suo passaggio alla guida 
del governo, l segretario ha 
prefento sorvolare 
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Natta 
a Shami n 
uno Stato 
ai palestines i 

Alessandro Natta e Giorgio Napolitano hanno avuto i 
mattina un incontro con il premier o Shamlr, su 
richiesta di quest'ultimo  due dirigenti del Pel hanno 
ribadit o la ferma condanna della repressione e sottolinea-
to la esigenza di perseguire un assetto di pace che veda 
rispettato  diritt o dei palestinesi a un loro Stato e  diritt o 
di e alla sicurezza, attraverso una conferenza intema-
zionale cui partecipi anche l'Olp A A 9 

i 
i documenti 
sull'eccidio 
di n 

 polacchi ; it i -
lianl sapevano di ; la
Commissione su
ignorato la documentazio-
ne fomila sul prigionieri ita-
liani nei campi polacchi. o 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha detto  presidente della 
^^^^^*~^^^^^m  Commissione contro  cri-
mini nazisti l a l'ex sottosegretario alla -
sa, Bisagno, lo ha smentito a l ribalte; «C  sono 
testimoni» n eftettl, sembra che la Commissione abbia 
avuto in visione carte che ò perchè, aveva un manda-
to che riguardava solo , e poi perché erano scritta 
in polacco 

Cassazion e 
su Chinni d 
Non c'è accord o 
tr a I giudic i 
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Non c'è stata ancora alcuna 
decisione per  la strage di 
via Pipitone Federico nel 
corso della quale trovò la 
morte il consigliere istrutto-
re del Tribunale di Palermo 

o Chinnlcl e sezioni 
unite penali della Corte di 

Cassazione, dopo una camera di consiglio protrattal i per 
11 ore, hanno stabilito di aggiornare  propri o verdetta ad 
altra data Al momento quindi la camera di consiglio
stata sospesa per  riprendere in uno dei prossimi giorni. 

NELL E PAGIN E CENTRAL I 

, posti di blocco, i scelti pe e il » dalla a 

Arriv a o ì come nei film  # 0 07 
a domani i primi interrogator i 

Un treno fermato nella notte in una siazloncina 
secondaria per  far  salire l'imputat o Udo Gelli, e 
un'altr a fermata extra per  farlo scendere, stavolta in 
territori o . Poi un lungo viaggio in auto blin-
data con relativo corteo fino alla vecchia Certosa di 
Parma dove è stato allestito (costo un miliardo) un 
appartamento-bunker  apposta per  lui. -
tori o di Celli dovrebbero iniziare già domani. 

BAI NOSTRO INVIATO 

" W L A D I M I R O SETTIMELL I 

a A «Nonostante 
le manette sono contento 
Almeno ho Unito di girare 
sulla buccia del mondo» Co-
si Udo Golii, col suo accento 
toscano, ha commentato il 
suo rientr o n , dopo set-
te anni di latitanza x capo 
della P2 è apparso stanco ma 
non n pessime condizioni fi-
siche. o sei ore di rocam-
bolesco viaggio n cui le au-
torit à elvetiche e e 
hanno dovuto depistare cen-

tinaia di giornalisti sparsi lun-

go il tragitt o Ginevra-Parma, 
lelll è stato accuratamente 

visitato e ha mangiato un po' 
di formaggio. Potè andato a 
riposare! primi i 
dovrebbero cominciare già 
domani. A Parma verranno
giudici milanesi che -
no sulla bancarotta dell'Am-
brosiano, l'unico reato per 
cui è stata concessa l'estradi-
rione di Gelli  tiglio assicu-
ra. «Parlerà, si difenderà», 

BQCCARDO, MELETTI, PAOLUCCI A PAGIN A » 

Ferrovie. Cobas 
verso il rientro 
nel sindacato 

~ ~ ~ "  PAOL A S A C C H I 

Chi è l'uomo con gli occhiali neri nella foto? I fotografi dicono che è Celli, la polizia svizzera afferma 
che è un sosia usato per sviare l'attenzione del giornalisti e dei fotografi 

Nj&Jte e s a a i i

o sorpresa nel New e 
Bush rimonta e stacca e 
Voto a sorpresa nel New . l vicepresi- 29%). e e è ora costretto a 
dente Bush, dato per  spacciato da tutt i i sondassi  d[ r e S1 microfoni da Network 
d'opinione dopo il voto negativo dello lowafè c o n t " , ? SX ' re t r S 
improvvisamente risorto, staccando di molte lun- zione di Bush non è la sola 
ghezze (3896 contro 29%) t . l solo a sorpresa che viene dal voto 
rispettare i pronostici della vigilia, almeno in casa ^ ^ " t r t d T c a n v o ™ * 
democratica, è stato , in testa con il 37%. quello tornito nei giorni scorsi 

, per  tutti , è ora negli stati del Sud. dai piccolo stato agricolo dei-
l'lowa, dove a votare erano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D OINZBER G 

n N «Sento di 
avere molto in comune sta-
notte con k Twain le noti-
zie sulla mia morte erano 
grandemente esagerate». 

ongolante, dopo che lo ave-
vano dato per  spacciato a 
causa del voto negativo nelle 
mini elezioni delllowa, il vi-
cepresidente George Bush ha 
annunciato cosi la sua resur-
rezione politica e elezioni 
del New e lo hanno 
visto dominare sul candidato 
repubblicano t , 
che era uscito vittorioso nel-

a  commento a caldo 
di e è stato un amaro «Sia-
mo stati troppo buoni», evi-
dentemente rivolt o ai suol 

consiglien, agli strateghi elet-
torali che gli avevano consi-
gliato, nei suoi comizi nel 
New , di fare il si-
gnore e di non colpire duro 
sotto cintola, attaccando, ad 
esempio, il vicepresidente sul 
ruolo da lui avuto nello spor-
co aliare dell'lrangate Ades-
so è invece e a doversi di-
fendersi dagli attacchi di un 
ringalluzzito Bush il testa a te-
sta tra i due è stato vinto dal 
vicepresidente con un margi-
ne notevolissimo (38% contro 

chiamati appena duecentomi-
la eletton. il reverendo repub-
blicano , ad esem-
pio, è finit o ultimo, non solo 
dietro a Jack , con cui 
divide lo scettro di falco più 
duro dell'estrema destra rea-
gamana, ma addinttur a dietro 
al rampollo illuminat o della 
dinastia di industnali Pete -
pont A nspettare le previsio-
ni, almeno n casa democrati-
ca, non è nmasto che il gover-
natore del vicino -
setts, , in testa con il 
37%, mentre Gephardt è se-
condo al 20% -
to, per  tutti , è adesso negli 
Statf del Sud 
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WB A Salvo alcuni per-
fezionamenti che dovranno 
essere (atli tra oggi e domani, 
un primo e accor-
do tra Cobas dei macchinisti 
e sindacali confederali e au-
tonomi è stato raggiunto i 
sera a tarda ora
e sindacato autonomo Fisafs 
si o a portare al ta-
volo di trattativ a con le Ferro-
vie le richieste del Cobas
quali a loro volta si impegna-
no a sospendere lo sciopero 
di line mese C  vorrà comun-
que ancora del tempo prima 
al parlare di un rientr o defini-
tivo del Cobas del macchini-
sti dentro le organizzazioni 
sindacali a non e è dubbio, 
la prima intesa raggluma i 

sera e che dovrà essere per-
fezionata, oltre che essere 
sancita ufficialmente dalle as-
semblee del lavoratori , rap-
presenta uno spiraglio di 
estrema importanza non solo 
per  le vertenze dei trasporti , 
ma per  la vita stessa del sin-
dacato Al termine di tre gior-
nate di o lavoro, diffici -
li e travagliate, i sera i Co-
bas hanno dichiarato, a patto 
però che si sciolgano alcuni 
nodi come la parte relativa 
all'aumento della «diaria», di 
essere disponibili a proporr e 
alle assemblee del lavoratóri 
la sospensione dello sciope-
ro Era questa la condizione 
che i sindacati avevano posto 
per  andare a trattar e con le 
Ferrovie 
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a a un passo dagli Osca
A o era stato 

Fellini con Amarcord, nel 
1974 a allora altri italiani 
avevano conquistato ri premio 
più ambito del cinema mon-
diale, ma erano sempre stali 
Oscar  per  contributi tecnici al 
direttor e della fotografia Vit-
tori o Storaro, o al mago delle 
«creature» Carlo i (il 
«babbo» di g g e di 
E T ) a quest anno gli italia-
ni andranno a d in 
forze e con speranze giustifi-
cate Ci sarà, come sempre, 
un minimo di batticuore an-
che perché i risultati delle vo-
tazioni da parte del membri 
della Academy sono davve-
ro, rigorosamente top secret, 
e solo ali ultimo istante vinci-
tori e perdenti vengono a co-
noscenza del propno destino 

a si può scommettere che 
Scola Bertolucci e n 
ni concorrendo a 11 statuette 
n tre finiranno sicuramente 
per  nportame qualcuna a ca-
sa 

Non vince a dal 
1974, ma il risultato di que 
st anno è assolutamente ine 
dito E 11 motivo è presto det-
to ai premi Oscar  concorrono 

Bertolucci, Scola, . Un 
terzetto italiano che l'  1 marzo sbar-
cherà a d puntando al 
«grande slam». 1 premi Oscar  che ver-
ranno assegnati in quella data po-
trebbero stavolta parlar e italiano 

 imperatore di Bertolucci 
concorre a ben nove statuette -

stroianni è in lizza c o me miglior  atto-
r e per  Oa dorme la concorrenza è 
formidabil e (Jack Nicholson, Willia m 

, l s e n Wil -
liams) ma o è tanto amato al-
l'estero che potrebbe anche farcela 

 famiglia di Ettor e Scola è candi-
data c o me miglior  fil m straniero 

esclusivamente i film girati in 
lingua inglese, tutti gli altn so-
no raggruppati nella singola 
categona del film stranien 
(che significa, in realtà, film 
girati in altra lìngua che non 
sia quella dell ) E per 
questo che  impera 
tore, prodotto dati inglese Je-
remy Thomas e con capitali in 
massima parte amencani, ha 
potuto concorrere n tutte le 
categorie E un dato tecnico 

a non solo E un dato che la 
rifletter e sull'  italianità del 
film di Bertolucci E non certo 
per  abbandonarsi a conside 
razioni scioucamente sciovi-
nlste Al contrario 

i fatto, è difficil e conside 
rare  ultimo imperatore un 

A L B E R T O CRESPI 

film italiano E non certo per-
ché si svolge in Cina, parla di 
cinesi, ed è interpretato da ci-
nesi che recitano in inglese 

 imperatore  ̂produt-
tivamente un film non italia-
no, semplicemente perché è 
un film che con forze solo ita-
liane non si sarebbe mai potu-
to realizzare a italia-
na (che non è mai stata una 
vera industria) non ha attual-
mente, e non ha mal avuto, la 
potenza produttiva per  con 
correre con gli Stati Uniti sul 
piano del «rande cinema spet-
tacolare E quando parliamo 
di kolossal non vogliamo che 
si pensi a Bertolucci come a 
un nuovo Cecil e e  ul-
timo imperatore è sicuramen-

te un film d'autore, un opera 
di qualità, ma è anche un ko-
lossal per  impegno produtti -
vo, costi, sfoggio di mezzi E 
sono questi i motivi per  cu» 
concorre agli Oscar  in misura 
così imponente 11 film di Ber-
tolucci è attualmente in 90 ci-
nema amencani Ottenendo 
nove candidature - parola di 
Bertolucci sono dichiarazioni 
dell d'tr o ien - verrà subito al-
largato in 350 sale Se vincerà, 
le sale diventeranno più di 
1000 Questi sono dati di mer-
cato da cui nessun film che 
abbia ambizioni intemazionali 
può prescindere e sono risul-
tati che si ottengono facendo 
un tipo di cinema che sappia 

coniugare arte, grande spetta-
colo, grande industria, 

Quanti film in , posso-
no raggiungere simili obietti-
vi'Pochissimi Per  cui, si eviti-
no, nei giorni che ci separano 
dall 11 marzo (e nei seguenti, 
se Bertolucci vincerà), i peana 
alle sorti magnifiche del cine-
ma italiano Proviamo a ricor-
darci che i concor-
re per  un film assai simile a 
quello di Bertolucci diretto 
da un russo (Nikit a -
kov) e interpretato da attori di 
mule paesi 11 cinema italiano 
continua a viver  male, schiac-
ciato fra la morte della produ-
zione classica e  inarrestabile 
ingerenza televisiva, che offre 
denaro, occasioni di lavoro, 
ma impone (a parte le ecce-
zioni che, appunto, vengono 
gratificate da zio Oscar) mo-
delli narrativ i sempre più piat-
ti sempre più omologati Con-
soliamoci solo con Scola al-
1 Oscar  gli era andata male 
con un finn a suo modo ibrid o 
come  ora po-
trebbe vincere con un film as 
sai più personale (e italiano 
per  quello che significa) come 

 famiglia Questa e una bel-
la lezione 

Varato il piano 
siderurgico 
Non piace al Psi 

E D O A R D O G A R D U M I 

A n ha approvato 
il progetto di nstrutturazione 
della siderurgia pubblica 11 
consiglio di amministrazione 
ed il comitato di presidenza 
dell istituto di via Veneto han-
no dato ieri via libera al docu-
mento elaboralo dai dirigenti 
della Finsider  con una varian 
te che nguarda la collocazio-
ne dell i a società 
di impiantistica, finora con-
trollat a al 5196 dalla Fmslder, 
passerà sotto il diretto con-
troll o n Questa novità ha 
nacceso una vampata di pole-
miche  socialisti dissentono 
ed il loro rappresentante in se-
no al comitato di presidenza 
ha abbandonato la seduta del 

consiglio di amministrazione 
senza partecipare al voto n 
segno di protesta. Un gesto 
che allarga la già lunga lista di 
tensioni tra il Psi ed il presi-
dente dell , o Prodi 

i a parte, n si è 
limitat a a mettete il propri o 
timbr o sul piano già nolo del-
la Fmslder  che prevede il pas-
saggio all'Uva di tutte te attivi -
tà considerate «competitive», 
il collocamento in altra socie-
tà degli impianti -non primari a 
in attesa di una loro cessione 
al privati o di una graduale 
chiusura (tra essi vt sono Ba-
gnoli e Compi), la liquiduio -
ne della società t 
Quindicimil a i posti di lavoro 
m discussione 
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POLITICA INTERNA 

«Siamo stati bravi 
la maggioranza 
però si è scollata» 
l e del Consiglio 

si concede un'esaltazione 
del suo o ma si impegna 
a e » 
appena a la a 

GUIDO DELL'AQUIL A 

A n quelle i 
pflglnelle e n poco meno 
di a Giovanni a 
ammassa dati e e z 
lamenti sull o del suo 

o Un autolncensamen 
lo come e stato definito tan 
lo più e di e ali e 
pllogo e che  ese-
cutivo e o a e n 
quelli i o alle Ca 

e pe e una fiducia 
fasulla Una fiducia «usa e get-
ta' come è alala definita dagli 
«lessi suol -colleglli di mas 

. 
Goda con puntiglio fa un 

elenco dettagliato del -
mi i e da solo le 
conclusioni n o a 
sto con la i dei fatti i 
bulsce al i nella mag 

a quasi o un fai 
o le colpe della 

i a di un esecu 
o che i manco a 

, e potuto assicu-
e l buon o al paese 

U e otto pagine del te 
sto stampato e diffuso al o 
piati a della a n au-
la sono appunto e 
sulle » n questi 
duecento i i dì go-

o Un autoesaltazlone i 
va di qualsiasi elemento l 
co il e cosi che a è 
convinto di "ave
alla à le e che di 
«clpllnano  sistema valuta 

*  di ave fallo e
o o o di 

ave o  inflazione di 
ave o la bilancia 
del pagamenti Gli aspetti ne 

Salivi sono o quelli che 
o - secondo a -

ha dovuto e n n 
10 F. se gli scostamenti (9700 

) dagli obiettivi del 
fabbisogno 87 sono c 
cupanil ma non tali da fa  di 

e i o e 
a w pubblica» pe  188 

11 o à le nuove 
i n Senato alia

sa del dibattito sulla legge li 
a 

t i à 11 tentativo di toma 
e o o alte con 

quitte e alla a 
e il dibattito sulla n 

? a i del o 
a non si o nel 
o angusto limite nazlo 

naie L esponente de i 

pa i nella vicenda della 
politica a

a attività diplomatica 
a se tutto filava cosi liscio e 

o é a ho do-
vuto ? l e 
del consiglio ci a seppu 
e negli ultimissimi fogli del 

suo o  consolida 
mento politico non ha e 
duto di i passo con 1 azio-
ne e dell esecutivo 
ansi si è avuto lo ascollamen 
lo. della a e ciò 
ha finito col e a que 
si ultimo e -il com 
pilo suo o di e
buon o del paese»
qui le dimissioni (pe e 
alle quali ci sono volute 18 

e di a a -
) e » o 

da Cosslga a cita la e 
del comunicato del e 
che a di una decisione 

a dalla e 
e n tal senso delle 

e polìtico » 
Si a a e 

» l cosiddetto 
o appena i 

la a e  bilancio 

E con un occhio u 
palo alle e votazioni 
sulle tabelle di bilancio (che 

o da ì po-
o alla ) a 

a di e e di 
 che non à 

a  sostegno della maggio-
a alla sua azione» à 

questa convinzione? La pnma 
a à la tabella del mi-
o delle Finanze che già 

bocciata ì 9 à
a e votata o 

ì 
La seduta è stata sospesa 

dopo o di a ed 
e  nel o con 
gli i di Achille Oc 
chetto del o 
Gianni Tantino del e 

o l del missino 
o della e a C

ma del i o l 
e Luigi  Amato a gli i 

l ha voluto -
e a a «la o 

ne di » che dopo
o o con Cossi 

ga ha o a di un 
e del Consiglio e 
e a i da e -

come o - una volta 
o il bilancio 

a proroga della crisi a nuova proposta del Pei 

e e socialisti studiano o a i cinque 
le e mosse senza a » 

e vie d'uscita sentenzia l'«Avanti!» 

Goria chiede una fiducia 
in cui non crede nessuno 
«Guai ad i » dice Gona lasciando pa-
lazzo Chigi pe e a e la fiducia a -

o a nel! aula che lo ha battuto pe  18 
volte e al e Altissimo a di e a 
un vecchio film i e i addio» l 

o del i si scuote quando e Oc-
chietto «Suggestivo, motto suggestivo » La e si 
cautela E il i e e 

PASQUALE CASCELLA 

A e di pò 
litica à e  in 

o di OccheUo a a 
o è venuto solo 

pe  una fiducia i e fug 
gì» Eccolo conclusa la lettu 
a delle 14 e e 

e via sotto gli i 
di e dei depu 
tati della sua a 11 

o dell applauso è consuma 
to con o e fastidio 
Non si o i de si mo 

o appena più i i 
socialisti anche se Gianni e 

s deve e n 
di sbadigli pe  le poche e di 
sonno cui è slato o dal 

» di e pe
tempo la capitale dopo le fol 

e e del e ve 
neziano e a è il demo 

o o Capanna a 
e nel batte le mah! le 

vandole n alto come se aves 
se assistito a una commedia 
buffa 0 a una commedia de 
gli equivoci?  occasione 

a net o di 
o dopo anni di as 

senza -lo e o 
Sciascia chissà che non i 
va un pamphlet su questa vi 
cenda e a «ha 
compilato da sé la a pa 
golia e si è dato ottimi voti» 
noia o o i 

a uno o n condotta 
è S è sostituito ach] do 

veva » a poiché
o lo ha già giudica 

to negativamente e voi 
te la pagella a dice che 
Goda «è già stato bocciato» 
Quindi - conclude il capo-

o comunista della Ca 
a - «non e è nessuna a 

gione é si  oc 
cupa un banco che non è più 
suo» 

Commenti 
di facciata 

Lo sanno tutti qui a il gio-
co deve e E a 
ecco una salva di commenti di 
facciata A e da 
quello del o sociali 
sta a ha detto quello che 
doveva » E in , an 
che ciò che o i vo 
leva senti e o lo ag 
giunge in o o 
di non e ali efficacia 
dell appello che Gona ha ap-
pena lanciato alla n 
za «Non si può e che la 

a lo abbia soste 
nuto molto in queste ultime 

settimane Se non ci à un 
cambiamento di a il n 
schlo che la a non 
venga a è i 
mo» o o e Scotti? 
Con i due i de 

i aveva avuto una a 
e pnma a 

del o di a nel bel 
mezzo di un capannello di 

i Una occasione che 
il o socialista ha colto 
al balzo pe  una battuta sull
potesi di e a a palazzo 
Chigi a e cosa 
e è o e o pe

e una e nveduta e 
a sulla » 

a dell abolizione 
del voto o «Le i 
ziali - ha detto - sono tante 
n questi anni negli i di 

a e è e stata 
la questione del voto , 
poi non se ne è mai fatto nien 
te a è un e a
nante che se non lo nsolvia 
mo noi à  a  di 
popolo » Un 
sottile gioco di e che, co* 
munque ha continuato a fa

e il fantasma di un al 
o scioglimento anticipato 

delle e 

Si e cosi i Conti 
nua a o anche quando m 

a la a di
bltca che i ha pubblicato 
Uh a al de Antonio Ga 
va «Lho letta ma non mi ha 
aiutato a » i i 
no a «Lo ò quando 

ò idee più e s 
so e è molta confusione» 

a i o po  co-
e qualcosa di più e di peg 

gio la a è come se 
avesse le convulsioni E il di 

o di a è accolto co-
me un sedativo e dosi 
massicce ne o 
pe e ! affanno delle al 

e e settimane e da 
i C è anche chi come il 

socialista o o si ac 
concia a una a di penlten 
za e più lunga 
«Con queste i -
dice i - a e 

e a molti mesi» a 
è 1 eccezione che a la 

a di questo ì 
delle i L a 
pe  questa a aggiun 
tiva e o a i de S ac 
contentano ò che «Gona 
pe  la pnma volta - è Cinno 

o a o - n 
conosca esplicitamente quel 
 esigenza di un o 

politico che il o aveva 
indicato» o it ) 
colo di imboscate? l -
ce della a Clemente 

a nchìama ali e 
«Siamo ali inizio della legista 

Sopra e in alto a sinistra, la Camera mentre parla Corta 

a e già si paventa la sua fi 
ne questo e e ca 

e ai i i che è 
a di e te spade» 

o a con 
viene solo che la a 
zione «è eliminata più che dal 

o di Gona dalla acqui 
sita consapevolezza che lo 
scioglimento dei nodi deve 

e ali o della » 
o i 

no o mette le mani 
avanti «Nessuno può esclude-

e - a maliziosamente -
che qualche o voglia 

e un delitto i 
buendolo ad » 

i i ò non si 
fidano o Gio
gio La a insiste é si 

i di non e al 
voto o almeno sulle ta 
belle di bilancio dei i 
E sulla Voce repubblicana (a 

e «Lana che a alla 
a e poco di 

buono* l e di La a e 

che continuino «a e i 
de da una e e i socialisti 
dall » l i 
co Nicolazzi tiene a e i 
puntini sulle i l o 

a a di una 
i di o Una i al 

buio e in à già stata a 
con le dimissioni di Gona e 
quindi  attività del o è 
attualmente e a 
quando nelle e inte
nazionali si o gli o 
logi-

ci pensa il i a e in 
movimento le lancette della 
politica o di Achille 
Occhetto scuote o il se 

o del i che in mattina 
ta ascoltando Gona si a 
convinto di sta nvedendo il 
vecchio film i e 

i addio» 

Uno o 
di fantasia 

a dopo ave ascoltato il 
o o del i dice 

o molto suggesti 
vo  Lui ovviamente
del! opinione «che le e di 
consociazione non o i 

» a e che 
e in questo momento 

uno o di fantasia
ad una situazione in cui il pen 

o ha o di non 
i più» l o de 

i va a e ò 
o con Occhetto a lungo 

ma poi evita ogni o 
ne  vice e del p 
pò de i a di «un 

o o e n 
sabile é t emotivo e 

» E a a 
i pe  piazza del 

Gesù «Questa è la a 
del i  quanto ci a 
va tenuta a la distinzione 

a azione e a di 
o e il o costitu 

zionale La a e è 
o una più e eoe 

sione e una à politica 
o e fine del i 

mento» E sottinteso il mes 
saggio al i «Nessuna a 

a anli e a al momento 
del o e si può anda 
e avanti cosi» E il ? Si affi 

da a un indispettito o 
dell Avanti* «Non si capisce 

o se la nuova fase con si 
sta nella definizione di e 

e e di 
o e nella defini 

zione di un o a cui tutti 
debbono e Si a 
di due e che fanno a 
pugni a di o e e in 
successione non e a con 

»  il i «un o 
a tutti o quasi tutti è pu

e una unita nazionale i 
scaldata» E \ Avanti' a 
che «e a una volta una mag 

a a tutti o quasi tutti 
e almeno noi ad un o 
punto non vedevamo l a di 

» i si sa in quale 
a il i e o e 

a quanto e non ha tanta 
voglia di e 

Su Bukharìn 
e Togliatti 
interviene 
Andreott i 

Nella a che tiene settimanalmente sull  Giù 
ho i (nella foto) e sulla e di 

n e le polemiche su Togliatti «lo - e fi l 
- non mi commuovo o ai o di scuse postu 
me alla a di un o ammazzato di Stato» anche 
se «ai i a dovuta una » Quanto alla 

a postuma o Togliatti*  il o degli i 
a che «m fondo ci si può anche e alla vecchia 
e a secondo cui del i non si deve e 

che bene* a poi aggiunge «Tanto più che quando si è 
voluto non e nella à togliattiana (vedi 
Spnano) si dice che la sua à più e a 
la liquidazione del o comunista polacco» 

E sulle Br. 
? 

Su di me erano 
mal informate» 

i si occupa anche 
del o di un suo i 
mento o da o 

l «Al -
scani - e - è

a di non i 
potuto e in bocca 

™ un » in attesa di
mi (mi o inutilmente) come e di scambio pe

e i i o che à -
si» Secondo l e i «lo i 
stato di o con il dott Cefis al o di un disegno 
gollista» a il o degli i a di non ave
mai avuto «sodalizi politici» con Cefis e dì ave o 
«1 » di e Gaulle «Non se ne a un ap= 

o di lode pe i i delle » 
conclude i 

Per il ritorn o 
di Goria , 
Mellin i (Pr) 
si scopr e poet a 

o il «dialogo» di o 
a diffuso nelle sco

se settimane ecco una 
poesia di o i de 
dicata al o di a al 
le e La poeslola che 
si intitola o n sella 
molto in » a 

uscita da un vecchio Corriere dei piccoli a la 
a è quella/che ò Quintino Sella /E ò questa n 

sostanza/la o sola  il o Giovanni 
no/non ha nulla di Quintino /ha m dimenticato/di tas 

e il macinato» 

Voto di fiducia 
p uscirà 

dall'aula 

l o di a 
a Giovanni o 

Spena ha commentato du 
e il o di » 

n o "il o del 
o è o di palleg 

giamenti i di e 
" ™ ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " * e e con-

e al i del l e della e che o
o zombie n attesa della a dei conili  di più, 

aggiunge o Spena questo o è -un ostaggio dei 
i i economici e delle lobbies i ed 

è anche in e di maliositàa -Noi - conclude -
 di p - non o nemmeno alla a 

del voto palese di finta fiducia che o o quelli 
che vogliono che il o se ne vada al più » 

Formigoni: 
«Governo fort e 
oppure nuove 
elezioni» 

o o i anche 
o i a 

e le elezioni ami 
cipate o o 
ne della a e del bl 
lancio - dice il leade clelll-
no - non à un -

^ m m m m mpnto si e un ac-
o o pe e un o » i -

incalza i - pe  i deputati non à più senso e 
qui» cioè in o Sul o democnstiano 

i spiega che «nella e e è bisogno di tanti i 
un ponte è più solido quanti pio i ha» i avevano 

o in questa e una possibile alleanza 
con il e di Gava e ' ma i n 
seguito ha o che «da anni i è il o 
pnncipaie punto di nfenmento e nmane tale» 

Sul VOtO Sea re tO Claudio i che o 
 , , „ „  3 o aveva posto  abolì 

L a a zione del voto o co 
Smentisce me e pe  la (o
»« Zi in nazione di un o con 

i l è stato smentito dal 
compagno di o Giù 

 seppe La Ganga «Questa e 
una posizione che non è stata a assuma anche se -
aggiunge La Ganga - la questione e à e 
nella discussione sul nuovo » F quando se ne 

7 «A tempo debito - nsponde cauto La Ganga -, 
non e il caso di e il o davanti ai buoi» o 

e Lelio Lagono «La a cosa da e è e in 
discussione le e che sì dà il » «Un leade
può e la sua a e se stesso solo se il 
meccanismo del voto o viene modificato - e 
Lagono - i i patti  non vengono n 
spettati* 

FABRIZIO RONDOLINO 

' Con la » divisa e le i in a già si a la successione al leade de 
l e » e il suo candidato: vuole i a piazza del Gesù 

e ? Anche e Gasperì si logorò » 

i a a telefonate e notizie e e 
false di i fatti o fallit i La e si agita le i 
combat tono ma a il fumo degli i e e 

i la scena finale Capi e peones o un
nello e a a palazzo Chigi o subito 

i a piazza del Gesù o al o il 
o a i E uno dei «fedelissimi» 

a a e a pe  me ha già o 

O A 
A Alle 14 30 lauto 

bianca a il e di 
piazza del Gesù e si infila i t 
gulta dalla a nel o 

o dell a eli o Ci 
naco e a siede in macchi 
na con la moglie e la figlia 

o segno - commenta 
uno degli uomini di piaz?a del 
Gesù - Qutndo a la fami 
glia vuol e che e o dì 
guai» 

Avevano annunciato un suo 
appello al o o la i 

nascita delle i i ave 
vano o la sua inten 
zione di e al o o 
con un gesto o pe

e la a o la e 
i i sia dalla guida 

del o che da quella - an 
nunciata - del o l 
ne avevano avvisato di un suo 

o e dome 
nlca a a a a a 
co e a non ha lanciato 
appelli gesti i non 
ne ha fatti e a a domenl 

ca none è nemmeno andato 
Si ne ha di guai il o 
de La sua «setta» la a 
de gli si sta dividendo a le 
mani E e i (sul 
quale aveva puntato qualche 
settimana fa) si è o 
il leade sfuggente che e il 

o i o dal 
» del o de 

a i quas del tutto 
chiuso E ? a acca 
de che a lui a lui che a 
intoccabile fino a non molti 
mesi fa si dice sia nmasta una 
sola via e si alla » 
che lo inchioda a e 
la pesante a di a 

a a l a subito e alle 
condizioni date col s 
so da non e con  eie 
zione di un nuovo o 
con le e e di a 
ta possibili a Non a ò 

o questo quel che chiede 
va 11 o de 

Nel  satlantico di n 

tecitono a che Gona ha fi 
mio di e di questo suo 

o in a o 
na» Emilio Colombo a di 

e acqua sul fuoco dei ti 
i del o de o 

ad ogni » testimone 
di ascese e discese o 
se e o a
flutti delle i de a a 
nome del » ed è 
un esempio di come si fa a 
mette da e con o un 

o de «Vede nessuno 
a i al o e 

a S e sbagliò a Chian 
ciano quanno nuni la a 
la sua e e spie 
gava che ne la e le i 
non e o a non o 
che il fatto t»ia quello ò 
blema diciamo cosi e di un 

o di uno sfilaccia 
mento che è e dopo 
lunghe fasi passate alta guida 
del o Capitò anche a e 
Gaspen E quella di e a è 

stata o una lunga fase » 
o dunque An 

che Gava la pensa cosi  ca 
pò o del » 
non ha più dubbi «La situalo 
ne attuale nehiede un colpo 
d ala» spiega al «Sabato» set 
timanale di C  E il «colpo d a 
la» al quale pensa non ha mi 
sten pe  nessuno la a 
de deve e la mano 
quanto meno e il potè 
e accumulato nelle stanze 

del o a è il e 
» che deve e 

una e che ha un leade
da e ) e 
di e e una linea da 

e Quale linea' Somi 
gì a tanto al » che 
fu Uno dei «fedeliss mi» del 

o anzi non ha dubbi 
è o il » la li 
nea che Gava Scotti i e 

i vogliono e 
E Angelo Sanza e e 

e e i deputati 

de lasciano o e 
mitiano della pnma a a 
come chi si sente già battuto 
E accusa accusa o «Sono 
nati come ò e a ma 
nessuno e le e af 
fluivano ha fatto o  analisi 
del sangue» E il sangue dice 
è quello del o «Lm 

a di i un e 
molle che ha in i e non 
nella e il suo » 
Contesta a Gava 1 assenza di 
una 1 nea poi tica «Se ce  ha 
io non la conosco Gli ho pa
lato o o e lu mi ha 
detto il mio o e 

e a e a e i 
ta A palazzo Ch gì a pa 
lazzo Chigi a palazzo Chigi 
gli ho o io a quello di 

e e a al o 
non e o E i 
con m o vuol 

e cai e linea alla e 
Con il o m mano al 

e o la politica di 

e  ta al o non à 
i e e no il 
o ma i Che il 
o si faccia a o a 

sei mesi non cambia molto 
e o è stato quello 

di o e il e 
o a o dicevano 

che o ò e a e qual 
cuno gli ha » 

Sanza a e Guido 
o un pò più in la dice 

invece che n ente e o e 
e N cola o nel 

suo stud o al Seniio a 
p  ma Gava e pò Colombo 
pe e d cap e q la  do 
Ì attacco f naie à A a 
poi si  un scc 1 assemblea dei 
deputati de  dem t ani e la 
s a tentano una a 

a la a è o è il i ul 
timo ò Settimana in più 
settimana in meno Gona ha 
infatti chiuso E a e a di 
tempo non ne a o 
più 

GRAMSCI 
e dal o 

Siete rimasti 
senza libro? 

Sia il 24 gennaio che domenica a 14 o 
in molte ed cole il volume e dal *  edt 
to da  Unita e andato o i i non 
hanno potuto ò e il 1" o il 2' volume 
Chi a e 1 a può e sol 
lecitamente il volume mancante ali ufficio diffusione 
di a (telefoni 06/40 490 418 o 40 490 449) op-

e e e 2 000 sul c/c postate n 2997200? 
intestato a l Unita via dei i 19 00185 a 
specificando se la a si e al o o al 
secondo volume e pe  tulli e due i volu 
mi e e e 4 000 
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POLITICA INTERNA 

a proposta del Pei 

e dal vicolo cieco 
con la à 
di tutte le e 

o per  le riform e 

Appello a i e e 
pe  un o o 
da ogni e 

Occhetto: governo di garanzìa 
e di convergenza programmati 
Occorre uscire dal vicolo cieco n cui la situazione 
è precipitata per  l'intrecci o ormai stretto tra crisi 
politica e crisi : occorre un governo di 
convergenza programmatica e di garanzia istitu-
zionale considerando la possibilità di una parteci-
pazione del Pel. Achill e Occhetto interviene alla 
Camera e va al cuore del problema politico, al di là 
della sorte segnata del governo Goria. 

tm . Che cosa c'è die-
tr o la richiesta di fiducia da 
part e di un governo -
te che al pretende però inso-
stituibile , o di una mag-
gioranza e che si 
pretende però immodificabi -
le? C'è una crisi senza prece-
denti del sistema politico; c'è 
la contraddizione estrema di 
partit i che, pur  riconoscendo 
la gravita delia situazione, 
operano come se puntassero 
alla paralisi. e profonde con-
traddizion i n seno alla e de-
rivant i dalla caduta della sua 

, l logoramento 
della politica socialista della 
rendit a di posizione tolgono 
ogni prospettiva all'attual e ti-
po di alleanza, cosi che si po-
ne l'esigenza di chiudere la 
stagione degli schieramenti 
pregiudizial i e di esercitare la 
creativit à di ogni forza politica 
nella ricerca di soluzioni nuo-
ve. 

o da queste pre-
meste, l vicesegretario del 
Pel i l è rivolt o anzitutto al so-
cialisti chiedendo lor o se, di-
nanzi alla caduta del vecchi 
equilibr i i sulla , 
la sinistra possa limitars i a 
un'opera di destrutturazlone, 
o non debba e progetta-
re una soluzione capace di 
aprir e la strada ad alternative 
di programma e di governo.
comunisti non hanno alcuna 

e di perseguire sca 

valcamentl tattic i e chiedono 
al Psi di non attardarsi in una 
politic a di pura , 
di accantonare  sospetti e di 
operare insieme, come sini-
stra, non per  accentuare  ma-
rasma ma n favore della de-
mocrazia, per  la ripresa dei 
processi politic i e perchè go-
verno e Parlamento ritrovin o 
sé stessi. a molto deve veni-
re anche dalla e che, libera-
tasi dall'ossessione di una 
centralit à non recuperabile, 
deve rlmotlvar e le ragioni del-
la presenza del cattolici de-
mocratici n una libera com-
petizione programmatica e 

. E questo riguard a an-
che  partit i laici, la cui funzio-
ne si esalta propri o nel mo-
menti in cui o 
grandi questioni della vita na-
zionale. 

«  nodi 
da » 

Siamo a un passaggio di fa-
se - ha incalzato Occhetto - e 
tutt o deve essere rimesso n 
discussione, tutt i devono es-
sere chiamati a concorrere al-
la definizione del governo che 
deve garantir e questo passag-
gio considerando la possibili-
tà, da verificar e sulla base dei 

programmi , di una partecipa-
zione dirett a del Pei al gover-
no Questo intendiamo quan-
do diciamo che il paese ha bi-
sogno di un governo di con-
vergenza programmatica e di 
garanzia istituzionale. a con-
vergenza programmatica do-
vrà essere sui nodi che biso-
gna cominciare a sciogliere: 
l'occupazione, la scuola, la 
sanità, il fisco, la spesa pubbli -
ca, le regole dell'inlormazlo -
ne, il rapport o tra Stalo e citta-
dini , l'ambiente, una guida 
salda dell'economia. a ga-
ranzia e deve assi-
curare l confronlo e l'avvio 
delle riform e nel Parlamento, 
coinvolgendo tutt e le forze 
democratiche senza vincoli e 
graduatone di maggioranza. 
Per  queste riforme , il Pei ha 
prospettalo un comune terre-
no di confronto e d'impegno, 
non per  definir e nuove allean-
ze ma per  costruire il funzio-
namento nuovo e pieno della 
democrazia, una riforma  della 
politica, una nuova regolazio-
ne del poteri. n sostanza, il 
nostro obiettivo non è quello 
di rafforzar e 11 potere -
dizione dell'opposizione ma 
di garantir e un più effettivo e 
democratico governo dei pro-
cessi, del conflitti , delle -
vazioni n tutt i 1 campi della 
vit a nazionale. Se si è d'accor-
do su questa dimensione del 
problema, allora non si può 
poi ridurre  tutt o al voto segre-
to. 

 comunisti - ha aggiunto -
si batteranno perché si apra al 
più presto un confronto sul 
programmi , senza esclusioni 
preliminar i e senza maggio-
ranze predeterminate affinché 
si giunga, per  questa via, alla 
definizione di una maggioran-
za e di un governo. E giusto 

tener  ferma la distinzione tra 
azione di governo e confronto 
istituzionale. a è anche vero 
che siamo in una situazione 
nuova rispetto ad alcune setti-
mane fa: c'è ormai un intrec-
cio sempre più stretto tra crisi 
politic a e crisi , 
c'è una crisi della vecchia 
maggioranza che rischia -
cancrenirsi e che ci pone in 
una fase n qualche modo ec-
cezionale che suggerisce 
quantomeno di contemperare 
il riferiment o al criteri o di 
omogeneità della maggioran-
za con o e -
vo di procedere rapidamente 
nell'opera di rinnovamento 
politic o e istituzionale. 

i 
della a 

Qui Occhetto ha ulterior -
mente puntualizzato i caratte-
ri  della proposta comunista. 
Occorre uno scatto di volontà 
collettiva e di tensione unita-
ria. E l i o che sembra oggi, su-
bito, necessario è un governo 
che esprima la corresponsabi-
lit à di tutt e le forze democrati-
che: un governo nel quale la 
direzione stessa sia affidata a 
chi mostra piena convinzione 
e totale disponibilit à s u .j  ne-
cessità di aprir e e portar e a 
compimento l'itinerari o sopra 
indicato; un governo, infine, 
che ha compiti importantissi-
mi ma precisi e delimitati , non 
tanto temporalmente quanto 
politicamente, programmati -
camente e . 

Volgendo il ragionamento 
agli aspetti immediati del la-

voro parlamentare, il vicese-
gretari o comunista ha ricorda-
to che alla legge finanziari a 
sono state apportate modifi -
che assai significative, di rile-
vante valore sociale: risultat i 
che non devono essere can-
cellati. n ogni caso  comuni-
sti contrasteranno con fer-
mezza ogni a che vo-
lesse andare in questo senso e 
difenderanno quel che si è ac-
quisito e che è servito a rende-
re la Finanziaria almeno un 
po' più giusta. n sostanza si 
vuole che la Finanziaria venga 
approvata nel testo varato dal-
la Camera, senza ulterior i for-
zature e inasprimenti da parte 
del governo, e così nspettan-
do l'indicazione venuta dal 
presidente della . 

Occhetto rivolge un ultim o 
ammonimento e un ultim o ap-
pello. Se tutt i riconoscono la 
serietà della crisi, si deve con-
venire che essa non la si allon-
tana, anzi la si avvicina se si fa 
coincidere la fine di questo 
governo addirittur a con la fine 
della legislatura. Per  quanto 
avanzata sia la crisi del siste-
ma politico nessuno può pen-
sare che la governabilità pos-
sa essere assicurata solo da 
questo gabinetto. Se cosi fos-
se non ci sarebbero più spe-
ranze. E non conviene al Psi 
lasciare e che esso è 

e di vedere altr e pos-
sibilit à e prospettive al di là 
della esausta sopravvivenza di 
questo governo. Allora , cia-
scuno è chiamato a dir e aper-
tamente come intende affron-
tare la situazione. l Pei ha 
avanzato proposte su cui tutt i 
sono chiamati a pronunciarsi, 
cosi come esso si pronuncerà 
chiaramente sulle proposte 
che altr i vorranno avanzare. 

Achille Occhetto 

A o comunista 
 con Natta: 

unità sulle scelte 
i Un gratuit o autoincensa-

mento. o Zangheri intro -
duce con questo giudizio l'as-
semblea dei deputati comuni-
sti, pochi minut i dopo la con-
clusione del discorso di Gio-
vanni Goria in aula. Zangheri 
si riferisce propri o all'inter -
vento di tredici cartelle letto 
dal «presidente del Consiglio 
pr ò tempore». E del resto la 
riunion e del gruppo del Pei a 

o si sviluppa attor-
no all'atteggiamento da assu-
mere dopo il discorso dì Go-
ria . All a presenza di Natta, 
Achill e Occhetto espone le li-
nee dell'intervent o che svol-
gerà quattr o ore più tardi in 
aula, anticipa il giudizio sul 
degrado del sistema politico e 
delle istituzioni e la proposta 
per  un governo di convergen-
za programmatica e di garan-
zia istituzionale. l gruppo ha 
espresso pieno consenso sul-
le linee esposte dal vicesegre-
tario . Ermenegildo Palmieri 
accentua la necessità di un 
rapport o stretto con le orga-
nizzazioni sindacali; Abdon 
Alinov i rileva 11 tono ricattato-
rio  usato da Goria nei con-
front i della Camera; France-
sco Forleo interviene sulle 
questioni sollevate dalle ri -
chieste di abolizione del voto 
segreto; Sergio Garavini sulla 
necessità di difendere le con-
quiste ottenute a -

rio , pur in permanenza di un 
giudizio complessivamente 
negativo sulla Finanziaria; An-
tonio Bellocchio sottolinea la 
gravità del rinvio  alle Camere. 

Prima che o Zangheri 
concluda la riunion e rispon-
dendo alle questioni sollevate 
dagli intervenuti , Alessandro 
Natta ripercorre  con i deputati 
comunisti le fasi delle consul-
tazioni del Quirinal e e affront a 
poi il tema della Finanziaria e 
della manovra economica del 
governo. l nostro giudizi o, 
dice in sostanza, è di critic a 
profonda dell'indirizz o di po-
litic a economica espresso nel-
la legge. E manteniamo il no-
stro giudizio anche in questa 
fase, in occasione cioè dell'ul -
terior e passaggio al Senato. 

a bisogna aver  chiaro che il 
riesame da parte di palazzo 

a riguarder à essenzial-
mente le norme modificate al-
la Camera, come l'introduzio -
ne del minimo vitate, il mec-
canismo di aggancio del le 
pensioni alle retribuzioni , e 
via dicendo. a un lato, dun-
que, interverrann o elementi di 
difesa delle conquiste strap-
pate a , dall'al -
tro , l fatto che si discuta so lo 
di questa parte della Finanzia-
ri a non consentirà di riaprire 
una battaglia complessiva su-
gli indirizz i generali della leg-
ge.

l o al Senato i a di «innesti » della a 
Cautela del o e della , ma a a 

i : e la a 
GIUSEPPE F. MENNELLA 

Nino Andreatta 

, Anche se con 
cautela, ora anche il governo 
ha fatto conoscere la sua in-
tenzione di rimetter  mano alla 
legge finanziari a quando que-
sta tornerà al Senato, c ioè dal 
1*  marzo. n compagnia del 
governo ci sono socialisti e re-
pubblicani . a , , 
non sa ancora che pesci pi-
gliare. Per  adesso a sparar 
contro la Finanziaria votata al-
la Camera c'è solo Nino An-
dreatta che, pur  essendo pre-
sidente della commissione Bi-
lancio di palazzo , 
non rappresenta la e né 11 
gruppo parlamentare. 

Sotto tir o ci sono l risultat i 
strappati dall'opposizione di 
sinistra a : gli au-
menti pensionistici e la can-

cellazione degfl aumenti fisca-
li sugli i prodott i dai 
depositi bancari e postali. -
lib i per  attaccare queste con-
quiste è una presunta man-
canza di copertura finanziaria. 
«E solo un prelesto», ha com-
mentato ieri Silvano Andriani , 
vicepresidente del gruppo co-
munista al Senato. 

l prim o i ad accennare 
ai rimaneggiamento ulterior e 
della legge finanziari a è stato 
lo stesso Giovanni Goria: n 
totale sintonia con la propri a 
maggioranza, il governo valu-
terà le iniziativ e possibili e util i 
a mantenere sotto controll o il 
fabbisogno complessivo, e 
nel contempo a salvaguardare 
la qualità della spesa publica». 
Poco dopo il sottosegretario 

alta presidenza del Consiglio 
Emili o i ha specificato 
che questa volontà di presen-
tare emendamenti c'è ma che 
«il governo non proporr à mo-
difich e sostanziali alla legge 
finanziaria». 

o queste dichiarazioni 
giungevano quelle del capo-
gruppo socialista Fabio Fabbri 
e del suo collega repubblica-
no, Ubero Gualtieri , Afferma-
va 11 prim o che la Finanziaria è 
stata «stravolta dagli innesti 
fraudolenti introdott i all'om-
bra del voto segreto. a sa-
rebbe comunque un error e 
pensare che il Senato possa 
nscrìvere una terza volta tutt a 
la legge. Si tratt a di individua-
re i punti significativi , per 
esempio la sanità e il prelievo 
fiscale sui conti correnti , sui 
quali sono possibili alcune 

correzioni». Gualtieri s'è detto 
convinto del fatto che palazzo 

a «non adotterà inte-
gralmente, senza modifiche, 
la Finanziaria così come è 
uscita dalla Camera, ma non 
cercherà neanche di bocciar-
la integralmente». 

A riaprir e uno dei capitoli 
più dolenti della Finanziaria -
l'utilizz o dei fondi ex Gescal -
è stato ieri addirittur a il mini-
stero dei i pubblici con 
una dichiarazione del suo sot-
tosegretario, il liberale -
le Costa, che ha preannuncia-
to la richiesta alla presidenza 
del Consiglio e al Tesoro di 
presentare un emendamento 
per  modificare gli stanziamen-
ti per  l'edilizi a pubblica. 

i mattina, intanto, c'è sta-
ta una prim a nunìone dell'Uf -
fici o di presidenza della com-

missione Bilancio di palazzo 
: Andreatta non ha 

nascosto l'intenzione di ridi-
scutere il testo che giungerà 
dalla Camera soprattutto per 
la questione delle coperture 
finanziarie. a trovato il con-
senso dei socialisti ma la diffi -
denza del relatore de, o 
Abis, impossibilitato, peraltro , 
a seguire una linea precisa vi-
sto che la e decisioni non ne 
ha ancora assunte. Pare, co-
munque, di capire che difficil -
mente il grosso della e possa 
prestarsi a manovre che, da 
un lato, possono mettere a ri-
schio alcune norme relative 
alle politiche sociali e, dall'al -
tro , possono riapnre il fuoco 
incrociato contro Goria. 

Sui problemi dì copertura 
s'è soffermato Silvano Andria -
ni: i miglioramenti pensionisti-

ci sono coperti dal possibile, 
se necessario, aumento dei 
contributi ; l'annullamento 
dell'aumento fiscale sui conti 
correnti è garantito dalla revi-
sione delle stime dell'entrata. 
Quest'ultimo «non è un artifi -
cio». Sono anni che le entrate 
sono sottostimate: nel 1987 la 
sottostima è stata di oltr e ven-
timil a miliardi , però «la sotto-
valutazione non è mai servita 
a ridurre  il deficit, ma soltanto 
a lasciare margini discreziona-
li di spesa fuori dal controll o 
del Parlamento. Se nell'88 il 
deficit sfonderà le previsioni 
c iò avverrà non per  i-voti del 
Parlamento ma perché il disa-
vanzo di partenza - quello del 
1987 - risult a di 5000 miliard i 
superiore a quello dei consun-
tiv o che il governo aveva for -
nit o al Parlamento appena tr e 
mesi fa». 

Giudici 

e slitta 
il voto 
al Senato 

A Sta diventando 
più lungo e più o del 
previsto il cammino del dise-
gno di legge sulla responsabi-
lit à civil e del giudici, in discus-
sione - ormai da parecchie 
settimane - a palazzo -
ma. o di radica-
li e missini, che si concretizza 
con decine di emendamenti 
ed interventi-fiume, sta otte-
nendo l'effett o di un ulterior e 
allungamento del tempi. l vo-
to (inale era previsto per  oggi, 
l'inter a giornata di ieri è però 
trascorsa (con due sedute) 
nell'esame di due soli articoli , 
il quarto e  quinto, e nell'ini -
zio di discussione del sesto, 
del quindici che ancora resta-
vano. A questo punto, è motto 
probabil e che tutt e le previ-
zioni del tempi saltino. 

o stesso sottosegretario al-
la Giustizia, il socialista Fran-
co Castiglione, ha avanzato 
l'ipotesi che si concluda la 
prossima settimana (il Senato 
sarà, infatti , o doma-
ni e forse sabato nel dibattit o 
sulla fiducia al governo). -
terior e slittamento del voto 
mette pure n discussione la 
possibilità che il provvedi-
mento sia definitivamente ap-
provato (si ricord i che - es-
sendo stato ampiamente mo-
dificat o - dovrà ritornar e alla 
Camera) entro i termini fissati 
dalla legge di proroga dei ter-
mini referendari, che scade il 
9 aprile, cioè tra soli 50 giorni . 

i l'attenzione è stata a 
lungo concentrata sull'artico -
l o 4, dove stabilisce che l'a-
zione di risarcimento del dan-
no contro lo Stato sia esercita-
la nei confronti del presidente 
del Consiglio. Competente è il 
tribunal e del luogo ove ha se-
de la Corte d'appello del di-
stretto più vicino a quello n 
cui è compreso l'ullici o giudi-
ziari o al quale appartiene il 
magistrato, salvo che questi 
sia venuto ad esercitare in uno 
degli ulfic l di tale distretto. a 
domanda di risarcimento va 
presentata entro due anni 
(tre, se il provvedimento non 
si è ancora concluso). o 
articol o approvato riguard a 
l'ammissibilit à della domanda 
di risarcimento. O/V.C. 

Pubblicità 

: 
il tetto i 
non è tabù 

. a proposta di 
abolizione del tetto pubblici -
tari o per  la i non è conside-
rata .un tabù dalla Federazio-
ne degli editori , purché l'abo-
lizione sia accompagnata da 
decisioni molto precise sul-
l'affollament o pubblicitari o e 
sulle tariffe». o ha dichiaralo 

i il presidente degli editori , 
Giovanni Giovannino al termi-
ne dell'audizione davanti alla 
sottocommlsslone parlamen-
tare per la pubblicità , i to-
no stati ascoltali anche  diri -
genti dell'Assap, associazione 
delle agenzie pubblicitarie . 
Ora tocca alla commissione di 
vigilanza deliberare sulla quo-
ta pubblicitari a i per  1988. 
Che, secondo le e rag-
giunte nel dicembre scorso 
tr a i e Fieg, dovrebbe porta-
re nelle casse di viale i 
849,5 miliardi : 172 n più ri-
spetto al 1987. o le -
se dichiarazioni di Berlusconi 
di una settimana fa - anch'e-
gli, per  la prim a volta, non 
ostile all'abolizione del tetto 

i - la proposta lanciata dal 
Pel nelle settimane acorse 
(sostituire il tetto con una gri-
glia di percentuali inanime di 
affollamento pubblicitario , di-
versamente graduato per , 
tv commerciali, tv locali) può, 
dunque, contare su adesioni 
vastissime. Come è noto, an-
che l'Assap e l'Upa (quest'ulti -
ma è l'associazione che orga-
nizza gli utenti pubblicitari ) 
sono favorevoli all'abolizione 
del tetto pubblicitario ; mecca-
nismo che penalizza la , e 
non assolve più alla sua primi -
tiva funzione: tutelare  (lussi 
pubblicitar i della carta stam-
pata. l tetto - come ha ricor -
dato Glovannlnl - è del lutt o 
inlnfluent e sulla tv commer-
ciale, che ha conquistato
primat o nella raccolta pubbli -
citaria ; mentre la quota della 
carta stampata e scesa - ir a
1979 e il 1 9 8 6 - d al X al 
42.6X. Soltanto nel 1987  de-
clino della carta stampala si è 
arrestalo. ; da i Tele-
montecario ha comincialo a 
cancellare dal suo palinsesto 
la pubblicit à locale: e una del-
le condizioni che consentono 
alle tv estere di conservare 
l'autorizzazione a trasmettere; 
autorizzazione che Tmc ha 
appena avuto. 

Temi internazionali 
o a i e i 

in un clima 
e e » 

. i della poli-
tica internazionale sono sta-
ti al centro di un incontro 
Pci-Psl, svoltosi martedì se-
ra alle Botteghe Oscure. 

a delegazione del Psi 
era composta dal vicesegre-
tari o Claudio , dal 
responsabile della sezione 
esteri del Psi a Bo-
niver, dal presidente della 
commissione Esteri del Se-
nato e Achill i e dal-
l'europarlamentare o 

. a delegazione del 
Pei facevano parte il vicese-
gretario Achill e Occhetto, il 
responsabile della commis-
sione esteri Giorgio Napoli-
tano, il presidente del grup-
po comunista al Parlamento 
europeo Gianni Cervelli, il 
responsabile dei rapport i 

intemazionali Antonio -
bi e 11 presidente del Cespi 
Giuseppe Bossa. 

e due delegazioni han-
no discusso in particolare il 
ruolo dell'Europa,  rapport i 
Est-Ovest e il disarmo, i pro-
blemi della sicurezza e della 
difesa europea, la situazio-
ne nel o Oriente e nel-
l'area mediterranea. Al ter-
mine del colloquio, definito 
nel comunicato «cordiale « 
proficuo», le due delegazio-
ni «hanno esaminato Te ini-
ziative da intraprendere in-
sieme e hanno stabilito di 
procedere ad un ulterior e 
approfondimento di alcuni 
del temi discussi», in un in-
contro non ancora fissato, 
ha previsto per  le prossime 
settimane. 

Nuove riserve al Senato 

«Quel à 
non fa e 
e e le » 

. Non avrà vita faci-
le l decreto-legge che ripro -
pone alcune disposizioni n 
materia sanitaria stralciate 
dalla Finanziarla. Già al mo-
mento del voto sulla sua costi-
luzlonalllà, il decreto era 

i nell'aula di palazzo 
a per  una manciata di 

voti. Trasferito alla commis-
sione Bilancio, che dove 
esprimere  propri o parere al-
la commissione di merito (Sa-
nità), l provvedimento si è i 
trovato di fronte una serie di 
obiezioni venute dal comuni-
sta o Bollini , ma anche 
dal presidente della commis-
sione, l de Beniamino An-
dreatta. Per  Bollini , il governo 
non è riuscito a dimostrare, 
come afferma, che con l'at-
tuazione delle norme del de-
creto si avrebbe quest'anno 
un risparmio nella spesa sani-
taria di 1.200 miliard i Secon-
do Andreatta, la commissione 
Bilancio dovrebbe emettere il 
suo parere solo dopo che «si 

sia provveduto ad integrare il 
fondo sanitario nazionale, in 
seguito alle modifiche appor-
tate dalla Camera alla legge 
finanziaria». e è stato, 
quindi, rinviat o alla prossima 
settimana.  comunisti hanno 
manifestato, in diverse occa-
sioni la loro contrarietà a un 
provvedimento che il governo 
ha presentato per  scavalcare 
la a a o 
delle misure in materia sanita-
ria previste dalla Finanziaria, 
«ponendosi - ha sottolineato 
Ciglia Tedesca, vicepresiden-
te del gruppo - n oggettiva 
contrapposizione al voto 
espresso da un ramo del Par-
lamento»; e «questo grave 
stravolgimento delle regole 
costituisce un serio ostacolo 
di ordine politico». e per-
plessità l provvedimento sol-
leva pur  nel merito. 11 ministro 
Carlo t Catlln ha comun-
que già annunciato che  go-
verno - nel caso il decreto 
losse bocciato - ne r a s e n-
terebbe un altro  N C 

o i in panne 

Si dimetta la giunta, 
chiede il Pei ad Ancona 

 ANCONA o l'elezio-
ne a sorpresa di un assessore 
comunista nella giunta laico-
socialista (appoggiata dalla 

) di Ancona, l'appunta-
mento è per  il Consiglio co-
munale dì lunedi prossimo.
comunisti chiederanno alla 
giunta di dimettersi, e soltanto 
in questo caso l'assessore del 
Pel rinuncerà alla delega -
po questo atto dovuto, «la 
maggioranza di pentapartito -
dice il segretario del Pei di 
Ancona o Pesaresi -
potr à procedere all'elezione 
di una nuova giunta Ammes-
so che ci riesca» 

o dei giorni scorsi, 
, non è che l'ultim o di 

una serie di incidenti, più o 
meno gravi, che hanno costel-
lato la vita della giunta di An-
cona. Formata dal Psi, dal 
Psdi, dal Pri e dal Pli con l'ap-
poggio esterno della , si è 

barcamenata in questi due an-
ni tra le lit i inteme e le pres-
sioni sempre più insistenti del-
la e per  entrarvi a pieno tito-
lo. 

a sera si doveva eleg-
gere l nuovo assessore allo 
sport, dopo la scomparsa del 
socialdemocratico Giorgio 
Brislghelli . Gli era subentrato 
in Consiglio (e avrebbe dovu-
to subentrargli anche in giun-
ta) Germano Terenzi, che è 
anche segretario provinciale 
del Psdi. a il candidato del 
Pel, Vittori o Salmoni, ex as-
sessore alla cultur a della pas-
sata giunta di sinistra, ha otte-
nuto un voto in più di Terenzi 
(a quelli comunisti si sono ag-
giunti i voti del i e di alcuni 
franchi tiratori , probabilmen-
te socialisti). 

Guardando già al voto di 
primavera, la giunta accusa il 
Pei di «irresponsabilità» e di 

«giochi politic i sulla pelle del-
la città». «È assurdo accusare i 
comunisti - dice Pesaresi -
soltanto perché questa mag-
gioranza non è neppure in 
grado di eleggere un suo as-
sessore. Spetta a loro dimo-
strare di esistere». Per  questo 
il Pei chiederà lunedì le dimis-
sioni della giunta. Anche i so-
cialdemocratici, stizziti per  la 
bocciatura del toro segretario, 
sono della stessa opinione. E 
siccome i loro voti sono de-
terminant i anche in Provincia 
e in , potrebbe inne-
scarsi una reazione a catena. 

a gli altri , per  ora, rifiutan o 
di dimettersi E allora che suc-
cederà lunedi? «Se la giunta 
non se ne va - dice Pesaresi -
siamo anche disposti a far  di-
mettere Salmoni per  togliere 
ogni alibi alla maggioranza. 

a non sono propno sicuro 
che riusciranno ad eleggere il 
'loro ' assessore» 

Varese 

i i 
dalle giunte 
a cinque 

E  Pri ha deciso 
di uscire dalle giunte di penta-
partit o alla Provincia e al Co-
mune di Varese.  repubblica-
ni non condividono infatt i i 
contenuti dell'accordo che 

, Psi, Psdi e Pli hanno rag-
giunto per  risolvere la crisi 
delle due amministrazioni. Al-
la fine di una venfica politica 
che durava da oltr e due mesi, 
hanno scelto di non far  più 
parte della maggioranza. Così 
al Comune si formerà un tri -
partit o , Psi, Pli sostenuto 
anche dal Psdi, mentre alla 
Provincia l'accordo prevede 
che della giunta facciano par-
te democristiani, socialisti e 
socialdemocratici con l'ap-
poggio del Pli l due assesso-
rati Tastigli così liben dai re-
pubblicani (agricoltura, cac-
cia e pesca alla Provincia, 
ecologia e municipalizzate al 
Comune) sono stati assegnati 
nspetiivamente al Psdi e al Pli. 

Verdi 

a deputati 
minacce 
di e 

A Una battuta ri -
schia di costare al capogrup-
po verde Gianni i una 
denuncia da parte della col le-
ga di gruppo Glori a Grosso. a 
deputata si è vibratamente ri -
sentita, tanto da rivolgersi al 
propri o legale, per  una frase 
di i in un forum 
dcll'«Espresso». Per  il leader 
verde tutu i parlamentan del 
suo gruppo utilizzano il lor o 
stipendio «in modo trasparen-
te», con l'eccezione «di una 
collega che ha detto di aver 
bisogno di pagare una perso-
na a a e un'altr a a . 
Non posso garantir e - aveva 
aggiunto i - che invece 
non li spenda al casinò». «Se 
non smentisce - ha replicato 
l'interessata, Glori a Grosso -
querelerò i per  diffa-
mazione per  avermi accusata 
di furt o di denaro pubblico e 
truff a ai danni dello Stato» 

i ha poi detto che la 
sua «voleva essere solo una 
battula» 

Giungano le più sentile condoglian-
ze al compagno Arnaldo Tanzmi 
per  la morte del 

FRATELLO 
da parte dei compagni della Sezio-
ne o e della Cellula T 

. 18 febbraio 1988 

Eutichlo Sergi con la moglie, Ga-
briell a e Sergio Sergi con le loro 
famiglie, ricordano con atfetlo la 
compagna 

Prof. ELEONORA MACCARRONE 
Messina-Roma, 18 febbraio 19S8 

a famiglia Gioì Nicolò si associa al 
dolore per  la perdita dell'amico 

GIULIANO RAMAGLIA 
n sua memoria sottoscrive lir e 

50 000 per
Genova. 18 febbraio 1988 

o con affetto 11 compa-
gno e amico 

GIULIANO RAMAGLIA 
Gianni e Carmen Spisa in sua me-
moria sottoscrivono per  tVnttà. 
Genova. 18 febbraio 1988 

A otto anni dalla scomparsa, la mo-
glie e  figli , nnnovano al partil o il 
ricordo del compagno 

Aw, O O 
Giardini-Naxos . 18 feb-
braio 1988 

 compagni Adriano, , Piero, 
Ottavio, Omelia, Sabrina, Anioni», 
Simona, Sabina e Antonella con 
grande affetto sono profondamen-
te vicini al compagno Piero a 
n questo doloroso momento per  la 

perdita del caro papa 

E A 
e sottoscrivono per  l'Vnaà. 
NolaCNa), 18 febbraio 1988 

 compagni della Tilt CgU di -
Centrale si strìngono intorno al 
compagno Piero a per  la 
scomparsa del padre 

E A 
e sottoscrivono per  l'Unità. 
NolaCNa), 18 febbraio 1988 

 compagni delia sezione del Pei 
*  partecipano al dolore 

che ha colpito il compagno Piero 
per  la morte del padre 

SALVATORE MAROTTA 
e sottoscrivono per t'Unito, 
NolaCNa), 18 febbraio 1988 

TAmì l compagni della t CgU lem* 
bardla sono profondamente vicini 
al compagno Piero a per 
l'improvvis a scomparsa de) suo ca-
ro genitore 

SALVATORE MAROTTA 

NolaCNa), 18 febbraio 1988 

l'Unit à 
Giovedì 
18 febbraio 198Ò 
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